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Per noi della Unitech, potere scri-

vere oggi queste nostre considera-

zioni sulla rivista “DECO MAGAZINE”,

è sinceramente motivo di soddisfa-

zione e anche di orgoglio.

Nel 1991, un po’ per sfida e un po’

per curiosità, abbiamo accettato la

collaborazione con la allora Soc.

TORNOS BECHLER quando ancora

non esisteva la filiale italiana, e per

noi che operiamo nel Triveneto, la

situazione in termini di referenze

non era sicuramente delle più inco-

raggianti. Infatti  si potevano con-

tare in tutta l’area non più di cinque

torni a fantina mobile TORNOS a

controllo numerico, e in generale la

conoscenza del principio di questa

tipologia di tornitura era estrema-

mente limitato.

La prima metà degli anni ‘90 è ser-

vita sicuramente a creare e conso-

lidare quello che sarebbe diventato

negli anni un rapporto di fiducia re-

ciproco tra Costruttore e Agente di

zona, ovvero tra persone predispo-

ste a lavorare in team.

Con l’avvento delle prime DECO, è

parso subito evidente come la no-

vità rappresentata dal sistema, uni-

ta alla conoscenza del mercato,

consentisse un riscontro e un inte-

L’attimo di riflessione 

del Nordest

resse in crescita esponenziale an-

che da parte di aziende fino a quel

momento non annoverabili tra i

potenziali clienti.

A testimonianza di quanto sopra,

l’attuale installato TORNOS nella no-

stra area consiste in oltre 300 torni

a fantina mobile DECO, 18 torni

plurimandrino MULTIDECO e 15 tor-

ni plurimandrino SAS 16 distribuiti

in un mix di 90 aziende operanti in

vari settori come occhialeria, pneu-

matica, idraulica, motori elettrici,

medicale, automobile ed elettro-

domestico.

Attualmente la congiuntura inter-

nazionale ha gravato su mercati di

particolare importanza per l’area

del Nordest, quali l’occhialeria e

l’elettrodomestico, influenzando

negativamente le prospettive di

sviluppo di molte aziende ad esse

collegate.

L’anno corrente è tuttavia da con-

siderarsi positivo. Infatti, ad un

buon numero di macchine fornite

alla nostra clientela, vanno ad ag-

giungersi importanti ordini acqui-

siti presso nuovi clienti, che sono

passati da soluzioni alternative, ai

prodotti TORNOS, in virtù di mani-

feste necessità di migliorare la loro

tecnologia e la loro competitività, in

un mercato sempre più esigente in

termini di qualità del prodotto,

tempi di consegna e, naturalmen-

te, di riduzione dei prezzi.

Per soddisfare al meglio queste

esigenze la TORNOS, sempre sensi-

bile alle richieste dei propri clienti,

ha dedicato lo sviluppo dei nuovi

prodotti a soluzioni rivolte al mi-

glioramento della rapidità di attrez-

zamento, della velocità di esecu-

zione atte a conseguire ulteriore

competitività sul costo pezzo an-

che di non elevata complessità.

Questo ulteriore sviluppo del siste-

ma DECO sarà riscontrabile con la

presentazione dei nuovi modelli,

sia di plurimandrino che di fantina

mobile, nel corso del 2005.

Sono proprio queste prospettive

future che contribuiscono a con-

solidare il rapporto di fiducia tra

costruttore, cliente e noi, concre-

tizzando i progetti con tempesti-

vità e affidabilità, interpretando in

chiave tecnologica le differenti

esigenze e traducendole in solu-

zioni razionali e investimenti di

successo.

UNITECH  S.n.c.
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Fondata nel 1970, l’azienda inizia

producendo dei particolari di poli-

tura per l’orologeria ma, dal 1980,

la politura viene progressivamente

sostituita dal décolletage. Oggi l’a-

zienda impiega 38 persone e di-

spone di una settantina di torni

automatici tra i quali 34 DECO.

Bandi SA ha sede in una zona indu-

striale e ciò che colpisce immedia-

tamente il nostro inviato è l’alto

livello di sicurezza che sembra

attorniarla: telecamere di sorve-

glianza sono visibili ovunque, il

cancello d’ingresso è controllato

elettronicamente.

Quantitativo di serie:

15 pezzi!
Come fare della flessibilità di DECO un vantaggio
concorrenziale ?

Con questo titolo leggermente provocatorio, la redazione di DECO Magazine ha de-
ciso di presentarvi la Società Bandi SA con sede a Courtételle in Svizzera romanda.
Attratto dalla reputazione di qualità e di grande flessibilità di questa azienda, DECO
Magazine ha voluto saperne un po’ di più.
A tale scopo, il nostro redattore, accompagnato dal Signor M. Kurt Schnider, diret-
tore commerciale per la Svizzera, si è recato sul posto.

Ci sono forse segreti da protegge-

re all’interno di questa recinzione?

Lo scopriremo insieme.

DM: Buongiorno Signor Bandi e

grazie per averci concesso que-

sto incontro. Abbiamo notato

mezzi di sorveglianza che sem-

brano essere molto avanzati,

sono forse a protezione delle

vostre capacità ?

Y.B.: Buongiorno a voi ci dice sorri-

dendo; no, non proteggiamo le

nostre capacità, ma poiché lavoria-

mo molto per l’orologeria di lusso

e per la gioielleria abbiamo a che

fare con  la lavorazione di materiali

nobili che richiedono un alto livello

di sicurezza.

DM: Grazie Signor Bandi. Il sog-

getto primario della nostra pre-

senza è la vostra flessibilità.

Soggetto per il quale sembre-

rebbe voi siate  particolarmente

efficaci. Gradiremmo avere mag-

giori informazioni su detta fles-

sibilità che pare caratterizzarvi.

Potrebbe citarci, ad esempio, il

numero delle messe a punto da

voi realizzate mensilmente ?

Y.B.: Come dicevo all’inizio, noi

Da sinistra a destra i Signori: Kurt Schnider, Yves Bandi, Direttore Generale e Jean-Jacques Bandi, Amministratore.
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lavoriamo molto nel décolletage di

lusso per l’orologeria di alto livello.

In quest’ambito, siamo confrontati

a due principali tipi di restrizione: La

qualità dei particolari realizzati, sia

in termini di tolleranza che in gra-

do di finitura, e i termini di conse-

gna: non di rado dobbiamo realiz-

zare piccole serie di particolari che

devono essere consegnati già il

giorno successivo a quello dell’or-

dine. Ecco perché dobbiamo esse-

re molto flessibili.

Per darvi un dato chiaro, sappiate

che, in media, realizziamo sulle no-

stre DECO 200 messe a punto al

mese. 

DM: 200 messe a punto al mese

con 34 macchine DECO, vale a

dire quindi quasi 6 messe a pun-

to su ogni DECO al mese...e con

le altre macchine ?

Y.B.: Noi disponiamo però anche di

macchine TORNOS ENC162, 164 e

ENC74 sulle quali realizziamo serie

più grandi. I sistemi di programma-

zione e di funzionamento di queste

vecchie macchine non ci permet-

tono, neanche lontanamente, la

flessibilità delle DECO.

DM: Sulle vostre DECO, qual’è la

grandezza media delle serie rea-

lizzate ?

Y.B.: Realizziamo serie medie di 500

pezzi ma capita frequentemente

che si debbano realizzare serie che

vanno dai 2 ai 15 pezzi. (Durante

l’intervista, suona il telefono ap-

punto per un ordine di 4 pezzi

molto peculiari).

DM: E’ incredibile, ma come fate

a conseguire una tale flessibilità?

A volte ci è capitato di sentir dire

che la DECO non è poi così adat-

ta  per le piccole serie, mentre lei

ne da una sonora smentita,

qual’é il vostro segreto ?

Y.B.: Tutta la nostra azienda é orien-

tata verso questa flessibilità, che è

una risposta rapida e personalizza-

ta ai nostri clienti. Noi sfruttiamo al

massimo i vantaggi del concetto

DECO. Programmiamo in tempo

mascherato, preregoliamo in tem-

po mascherato, ed effettuiamo, in

media,  delle messe a punto tra 1 e

3 ore. La gestione informatizzata di

tutti i dati relativi ai particolari ci

permette di guadagnare un tempo

notevole. I programmi e le infor-

mazioni relativi ai 5000 particolari

da noi già realizzati, sono istanta-

neamente disponibili nei nostri

data-base. A fronte di un nuovo

pezzo molto sovente procediamo

partendo da un particolare esisten-

te, già ottimizzato, ed effettuiamo

le modifiche necessarie. TB DECO si

Un operatore di fronte al sistema di stoccaggio delle utensilerie
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é evoluto, ma la compatibilità è

stata preservata. Si tratta di un van-

taggio formidabile.

DM : Ma il personale riesce a

tenere il ritmo ? Che ne è della

formazione ?

Y.B.: Tutto il nostro personale è sta-

to inizialmente formato a Moutier

e, successivamente all’interno del-

l’azienda. Noi non disponiamo di

operatori dediti alle macchine, essi

sono polivalenti e hanno compe-

tenze multiple. Passano da un’offi-

cina ad un’altra in funzione delle

necessità e sono capaci di fare mi-

racoli con le macchine. In ogni offi-

cina, disponiamo di diverse posta-

zioni di programmazione mobili e

gli operatori possono senz’altro

utilizzarle in funzione delle occor-

renze. Lavoriamo in tre squadre sei

giorni su sette e l’età media nella

nostra azienda si aggira intorno ai

30 anni. Tutti i nostri operatori sono

a proprio agio con le DECO e condi-

vidono le loro capacità, si tratta di

una reale squadra ad alta perfor-

mance nella quale non si esita ad

aiutarsi reciprocamente se neces-

sario.

DM: Una tale flessibilità è assolu-

tamente fantastica, ma come

riuscite a gestire i flussi logistici

in termini di utensileria e di ma-

teriale, deve essere piuttosto

complicato!

Y.B.: La nostra azienda non ha degli

armadi ! Tutta la nostra materia e

tutte le nostre utensilerie sono im-

magazzinate in giganteschi sistemi

di alloggiamento orientabile co-

mandati elettronicamente. Tutto

viene gestito in “GPAO” e sappiamo

sempre esattamente cosa è dispo-

nibile e cosa invece non lo é. 

DM: Si, d’accordo, ma se dovete

attivarvi molto rapidamente,

immagino che il vostro stock di

materiale e di utensileria debba

essere commisurato.

Y.B.: I particolari che noi realizziamo

hanno, abitualmente, un diametro

variabile tra gli 0,8 mm e i 5 o 6 mm.

e noi abbiamo a disposizione 20

tonnellate di materiale ... ciò che

risulta essere decisamente commi-

surato.

DM: Oltre alla produzione fine a

se stessa, offrite altre presta-

zioni ?

Y.B.: Tutta la nostra filosofia ruota

attorno alla realizzazione di parti-

colari “perfetti” per il top della gam-

ma. Disponiamo quindi anche di

tutte le valenze necessarie per sod-

disfare esigenze molto elevate,

come ad esempio il reparto di poli-

tura che ci permette di ottenere

oggetti visibilmente perfetti,

molto importanti in orologeria.

Effettuiamo controlli molto rigoro-

si, ognuno dei particolari prodotti

viene visionato da una delle nostre

operatrici. Siamo inoltre provvisti di

dispositivi di controllo in 3D che ci

consentono di garantire il nostro

lavoro. Abbiamo inoltre la possibi-

lità di fornire un tracciamento

perfetto dei nostri particolari com-

prensivo di rapporto di controllo.

Un’altra prestazione che viene ri-

chiesta riguarda l’imballaggio che

realizziamo conformemente al tipo

richiestoci che sia individuale, sotto

vuoto o altro.

Reparto controllo

Quantitativo di serie: 15 pezzi !



9
31 / DECO-MAGAZINE 4/2004

I

Editorial
Forum

Interview
News

Presentation
Technical

The present

In
te

rv
ie

w

DM: Oltre che nel settore dell’o-

rologeria, lavorate anche in altri

settori ?

Y.B.: L’orologeria rappresenta il

70 % del nostro fatturato, il rima-

nente 30 % riguarda l’elettronica e

la sub-fornitura. Ma sempre nell’al-

to della gamma. I nostri particolari

sono particolari di qualità. Ad esem-

pio lavoriamo molto anche per la

telefonia di lusso.

DM: Nel contesto del “lusso”,

come vi garantite l’ingresso

presso i vostri clienti? Voglio

dire, quali sono le loro esigenze

e cosa dovete fare per soddi-

sfarle ?

Y.B.: In effetti si tratta di esigenze

relative alla qualità e al termine di

consegna, così come in qualsiasi

altro settore, ma noi abbiamo esi-

genze di procedimenti e di sicurez-

za. Non è una garanzia per la vita

ma ciò sta a significare che le no-

stre competenze e performance

vengono riconosciute. In caso di

necessità, i fabbricanti hanno suc-

cessivamente ricorso a dei fornitori

accertati di cui noi facciamo parte. 

DM: Se dicessi che voi siete i

gioiellieri del décolletage, sareb-

be esagerato ?

Y.B.: Si potrebbe anche dire, non è

peraltro raro che si debbano pro-

durre dei particolari unici o quasi

per le riparazioni di orologi di alto li-

vello. In questo caso, siamo i part-

ner diretti dei gioiellieri stessi. 

DM: Per riassumere direi che uno

dei vostri punti forti é in effetti

questa grande capacità di rea-

zione. In questo contesto,

potrebbe illustrarci la vostra

reattività con un aneddoto ?

Y.B.: (Dopo una lunga riflessione): é

molto difficile risponderle, poiché è

praticamente la norma...Ma citerei

l’esempio in cui uno dei nostri

clienti si trovava alla Fiera di Basilea,

e mi telefona alle ore 14.00 ordi-

nando un particolare... alle 17.00

questo particolare si trovava sullo

stand, montato e pronto per esse-

re esposto. Noi siamo veri partner

dei nostri clienti e la flessibilità di

DECO ci permette di soddisfarli

davvero.

DM: Abbiamo notato che tutto é

climatizzato, si tratta di un’esi-

genza inderogabile ?

Y.B.: Nel nostro caso, la precisione

corrisponde realmente ad un

elemento vitale che deve essere

rispettato. Ma anche la climatizza-

zione è un atout molto importante

per la ripetitività dei nostri processi.

In un ambiente dove la flessibilità è

come la nostra, la climatizzazione è

un elemento in più che contribui-

sce ai nostri punti di forza.

Bandi SA

Avenir 25

CH-2852 Courtételle

bandisa@bluewin.ch

DM: Per tornare al tema iniziale

di questo articolo, parlavamo

delle grandezze delle serie, ma

anche della protezione e della

segretezza, non è forse ciò che

maggiormente proteggete ?

Y.B.: Come detto precedentemen-

te, i mezzi di sicurezza sono ovvia-

mente dedicati alle materie nobili,

ma la loro immagine è di sicuro

effetto. Il nostro segreto è basato

sulle nostre competenze, i connu-

bi “uomo-macchina” da noi realiz-

zati ci permettono di mantenere

una buona posizione sul mercato.

I nostri dipendenti sono molto

competenti ma anche molto re-

sponsabili, cosa di cui li ringrazio. Le

macchine DECO hanno dei tem-

pi/ciclo veramente straordinari ed i

nostri operatori adoperano massi-

mamente le facoltà di lavoro in

tempo mascherato, essi conosco-

no perfettamente le macchine...ciò

che ci consente di offrire presta-

zioni di alto livello.

DM: Grazie Signor Bandi. Ha for-

se qualche osservazione partico-

lare a proposito del titolo

“Quantitativo di serie: 15 pezzi”

che vorrei dare a quest’articolo ?

Y.B.: Si, io penso che ogni azienda

operante nella tornitura abbia im-

perativi diversi ma che DECO è real-

mente in grado di affrontarli tutti.

Personalmente ritengo sia peccato

usare le DECO solo per le grandi

serie, è un sistema talmente po-

tente.
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Una nuova versione di questo pro-

dotto è annunciata sul mercato per

Gennaio 2005. Coloro i quali stanno

lavorando con il TB-DECO ADV 2004

riceveranno automaticamente e

gratuitamente questo nuovo pro-

dotto appena disponibile.

Prima di addentrarci in questo im-

minente futuro, guardiamo in det-

taglio le novità principali di TB-DECO

ADV 2005.

Programmazione di un angolo

Con le precedenti versioni di

TB-DECO, la programmazione di un

angolo avveniva tramite l’ausilio di

un assistant denominato “Contor-

natura semplificata”. La versione

2005 consente di programmare un

angolo direttamente nel codice

ISO. Ciò non cambia fondamental-

mente la ripartizione ma è una

semplificazione del lavoro per co-

loro i quali desiderano utilizzare il

codice ISO.

Programmazione degli assi

Con la versione 2004, l’introduzio-

ne del codice ISO è stata semplifi-

cata grazie alla visualizzazione au-

tomatica dell’etichetta dell’asse (nº

dell’asse): Questa funzionalità è

estesa alla copia di una operazione

in un’altra linea di operazioni

TB-DECO ADV 2005
La logica di una gamma

adattata alle esigenze

Nell’estate del 2004 TORNOS ha introdotto 
sul mercato un nuovo prodotto:
TB-DECO ADV, con il quale si completa l’assortimento TB-DECO.
Questa nuova versione si giova di una ergonomia migliorata, di
una estensione di linguaggio di programmazione per la realizza-
zione di particolari parametrati o molto complessi, di una
visualizzazione delle traiettorie degli utensili ivi inclusi tutti i dati,
nonché di una integrazione elevata con il sistema di preregola-
zione. In altri termini: offre una programmazione semplificata e
delle possibilità estese per performance fuori dal comune.

(canale). La referenza degli assi

(nº dell’asse) viene automatica-

mente aggiornata.

Catalogo degli utensili

Nel TB-DECO ADV i valori rilevati sul

preregolatore possono essere in-

trodotti senza dover fare calcoli

intermedi. Con la versione 2005, i

valori nominali dell’utensile si visua-

lizzano automaticamente durante

la formazione di un nuovo utensile.

Esiste inoltre, la possibilità di condi-

videre lo stesso catalogo di utensi-

li per diversi programmi di partico-

lari. Allo stesso modo, peraltro,

come più cataloghi di utensili per

un solo programma/pezzo.

Questa funzione consente tra l’altro

di definire una sola linea di utensili

per la produzione di più particolari

che non richiedano cambi di uten-

sili sulla macchina.

TB

-DECO • TB
-D

E
CO

•TB-DEC
O

•
TB

-DECO • TB
-D

E
CO

•TB-DEC
O

•
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Promemoria per le macchine

DECO

Per sfruttare appieno e senza limiti

la soppressione completa di tutte le

operazioni di calcolo per la prere-

golazione degli utensili è necessa-

rio disporre di:

◆ O di un preregolatore 2003

◆ Oppure aver effettuato un ag-

giornamento del comparatore

con i preregolatori venduti tra il

1997 e il 2002.

kit mm: pezzo di ricambio TORNOS

numero 380068

kit inch: pezzo di ricambio TORNOS

numero 380069

Interfaccia con preregolatori di

mercato

Un passo verso la messa in rete dei

preregolatori di mercato con un PC

integrato (Zoller, Kelch...) è stato

fatto! Una prima versione d’inter-

faccia del soft ADV con questi pre-

regolatori è disponibile. 

In caso di interesse consultare il

Signor Wyss all’indirizzo:

wyss.m@tornos.ch.

Opzione: Interfaccia con il soft

FAO

Il progetto più ambizioso di questa

versione 2005 è un primo passo

verso l’apertura di TB-DECO ai soft

FAO. Ciò permette alle aziende,

che dispongono di tale sistema,

di lavorare con tutte le macchine

immaginabili. 

Un’opzione TB-DECO ADV 2005

atta a leggere dei programmi-

pezzi derivanti dal soft FAO

“PartMaker” è disponibile (unica-

mente negli USA e nel Regno

Unito). TORNOS lavora attualmente

con gli editori di soft GibbsCAM,

Esprit, GOelan, MasterCAM,

Gewatech e AlphaCAM allo scopo

di avviare le possibilità di lavoro in

simbiosi con TB-DECO. Queste

ulteriori piattaforme seguiranno a

partire dall’estate del 2005.

Una logica di solu-
zioni…

In un approccio di mercato rivolto

ai clienti, il mezzo migliore di svi-

luppo di nuovi prodotti è quello di

essere all’ascolto dei clienti stessi.

Oggi è possibile eseguire dei parti-

colari che sembravano irrealizzabili

pochi anni or sono. Il ruolo del fab-

bricante di macchine è quello di fa-

cilitare ai suoi clienti queste realiz-

zazioni. TORNOS è sempre stato un

leader di mercato che non ha solo

proposto macchine performanti

ma anche soluzioni complete inclu-

sive del ben noto “savoir-faire”. Nel

corrente anno 2004, l’azienda ha

arricchito con destrezza il suo as-

sortimento di prestazioni. Delle

nuove macro abbinate alla macchi-

na (opzione CNC) accrescono le

capacità dei prodotti DECO che, in

tal modo, rispondono sempre più

precisamente alle varie domande.

Macro fresatura ellittica

Questa famiglia di macro consente

principalmente di lavorare dei coni

inclinati di implantologie dentarie.

Osservazioni:

L’utilizzo di queste macro richiede

il TB-DECO ADV. 

In caso di fresatura ellittica in

“transmit” è necessaria l’omonima

opzione macchina.

TB-DECO ADV 2005
La logica di una gamma adattata alle esigenze
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Macro lavorazioni inclinate o di

torniture eccentriche

Questa famiglia di macro consente

di realizzare differenti tipi di lavora-

zione:

- foratura/fresatura di fori inclinati

a seconda di un angolo fisso,

- fresatura dei filetti (tourbillo-

nage) inclinato a seconda di un

angolo fisso e/o eccentrico per

rapporto all’asse del particolare 

- tornitura dei diametri scentrati

Osservazioni:

L’utilizzo di queste macro richiede

l’opzione DB-DECO ADV.

Interpellato a proposito del TB-

DECO ADV, il Signor Marc Wyss,

responsabile prodotto, fornisce

precisazioni inerenti la politica

“informatica” di TORNOS. “La parte

software delle nostre soluzioni è

destinata a svilupparsi. Le cine-

matiche attuali delle macchine ci

permettono di “giocare” con la

potenza di TB-DECO e del CN per

raggiungere prestazioni fuori nor-

ma. Che sia in termini di produtti-

vità, di precisione o di metodi di

lavorazione completamente nuovi,

noi siamo sempre disponibili per

trovare nuove soluzioni per i nostri

clienti”.

Intervista lampo

DM: Buongiorno Signor Wyss. Lei ci presenta una soluzione

con il TB-DECO ADV 2004 che sembra realmente interessante

tuttavia ci annuncia già una versione 2005...vorrebbe dire che

l’attuale versione rischia di essere instabile e che i clienti

farebbero meglio ad attendere ?

Sig. Wyss: Assolutamente no! La logica che sta a monte di questa

introduzione a tappe è parimenti collegata al nostro desiderio di

fornire, ai nostri clienti, soluzioni adattate. Eravamo già pronti con

queste macro e con tutta la parte inerente l’interfaccia del nostro

TB-DECO ADV...e quindi, perché privare i clienti stessi di queste

possibilità?

DM: E’ vero che la logica “software” è un po’ diversa e che per

un fabbricante di macchine è forse difficile adattarsi. Ma come

reagiscono i vostri clienti ?

Sig. Wyss: Ritengo che l’importante sia rispondere a delle solleci-

tazioni nel modo più preciso possibile. Il bello delle soluzioni

informatiche è che possiamo evolvere rapidamente. Se siamo in

grado di soddisfare un cliente più velocemente e meglio, perché

non farlo?

DM: Grazie Signor Wyss. Vuole aggiungere qualcosa a con-

clusione ?

Sig. Wyss: Si, grazie... La tecnica ci consente di proporre soluzioni

finemente adattate. Invito quindi i lettori del DECO Magazine ad

interpellarci al seguente indirizzo: software@tornos.ch, cerchere-

mo insieme le soluzioni migliori.

DM: Grazie Signor Wyss.

TB

-DECO • TB
-D

E
CO

•TB-DEC
O

•
TB

-DECO • TB
-D

E
CO

•TB-DEC
O

•
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DECO Magazine:
Un utensile per tutti !

Gentili Signore, Signori e cari clienti,

Dal 1997 e con 31 uscite, abbiamo pubblicato numerosi articoli, astuzie,

opzioni, ecc...Lavoriamo con l’obiettivo di fornire informazioni che

vogliamo siano pertinenti per tutti gli utilizzatori.

DECO Magazine vuole essere la rivista dei suoi lettori!

E’ nostro desiderio apportare un reale valore aggiunto! A volte, purtrop-

po, può succedere che la nostra rivista venga smarrita o archiviata senza

aver necessariamente raggiunto gli operatori delle DECO e delle MULTIDECO.

Per porre rimedio a questo eventuale disguido, abbiamo deciso di offrire

a tutti gli utilizzatori delle macchine DECO e dei plurimandrini MULTIDECO

ovunque nel mondo, l’abbonamento gratuito al DECO Magazine se lo

desiderano.

Abbonatevi ora!
Senza spese e senza impegno da parte vostra, potrete ricevere DECO

Magazine, quattro volte l’anno, direttamente a casa vostra.

Basterà semplicemente compilare ed inviarci il sottostante coupon (anche

solo in fotocopia) oppure farci pervenire una e-mail completa di tutte le

coordinate al seguente indirizzo decomag@tornos.ch.

� Si, ricevere informazioni pertinenti 4 volte l’anno direttamente a
casa mia gratuitamente mi interessa!

Nome e cognome

Via e numero

Cap – città e nazione

Telefono

Fax

Indirizzo e-mail

Azienda

(unicamente a scopo statistico)

P.S.: in qualsiasi momento potrete disdire questo abbonamento con un semplice avviso

Pierre-Yves Kohler
Redattore Capo
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L’aria, 
una ricchezza inestimabile

Cleanmist ®

La ragione per cui l’umanità rischia di trovarsi nella condizione di avere una fine
certa, è che l’inquinamento atmosferico è ormai arrivato ad uno stadio quasi al
limite dell’irreversibilità.Troppe sono le emissioni dovute ai processi industriali, che
inquinano continuamente, giorno per giorno, senza un controllo, o, meglio ancora,
accettando il fatto di una completa diluizione nell’atmosfera.
Questo errore di considerare l’inquinamento atmosferico una cosa ormai congiun-
ta alla nostra vita quotidiana, fa sì che, senza accorgercene, ci troveremo a non
avere più ossigeno pulito per respirare.

Il fatto è che l’uomo ha bisogno di

una certa quantità di litri di ossige-

no durante la giornata; l’uomo può

sopravvivere per tre settimane sen-

za cibo, per una settimana senza

acqua, ma soltanto tre minuti sen-

za aria;

◆ all’uomo occorrono 3.600 litri di

aria al giorno;

◆ l’uomo respira 23.000 volte ogni

24 ore;

◆ l’uomo inspira 5.000.000 di parti-

celle di polvere al minuto;

◆ l’inquinamento dell’aria è uno

dei problemi più grandi dei

nostri tempi;

◆ il 90 % della vita dell’uomo è

trascorso negli ambienti chiusi;

◆ l’aria negli ambienti interni è

spesso più inquinata dell’aria

esterna;

◆ il numero delle persone affette

da CNSLD ( Chronic non specific

lung disease) è in aumento;

◆ la flora e la fauna risentono

fortemente dell’inquinamento

dell’aria.

Per questo motivo, tutti i sistemi

che possono dare un “respiro

pulito”, sono importanti per

l’umanità.

Tra questi, spicca il Cleanmist;

una vera e propria “macchina da

guerra” pronta a colpire con rapi-

dità ed efficacia le nebbie di olio

generate da tutte le asportazioni

meccaniche ed i processi industriali

in genere.
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Cleanmist, giovane azienda nata

dall’esperienza pluriennale dell’in-

ventore del marchio Cleanmist, nel

campo della filtrazione ed aspira-

zione delle nebbie e fumi d’olio

generate dalle lavorazioni mecca-

niche, (vedi DECO MAGAZINE

4/2003), ha raggiunto nel 2003 i

primi importanti obiettivi che si era

prefissa.

Cleanmist ® – Crescita e sviluppo

Il primo e più importante successo

conseguito è stato quello di inse-

rirsi in maniera significativa all’in-

terno di un mercato internazionale

nel quale la concorrenza è decisa-

mente numerosa e agguerrita. Le

“armi vincenti” del Cleanmist, van-

no ricercate anzitutto nelle innova-

zioni tecnologiche apportate alle

unità di aspirazione e filtrazione

progettate e brevettate dall’

Azienda, e che consistono nella

realizzazione di una girante con

una particolare conformazione dei

fori che imprimono con effetto

“VENTURI”, una compressione della

velocità radiale aumentando

notevolmente l’efficienza di sepa-

razione delle nebulizzazioni. Inoltre,

la particolare conformazione

“piramidale” dei pannelli collocati

all’interno della girante, accresce la

superficie di contatto del materia-

le con la nebbia oleosa da trattare.

A ciò, dobbiamo aggiungere il ca-

pillare lavoro di ricerca commercia-

le svolto nel corso dello scorso

anno, che ha portato la Cleanmist,

ad incrementare la propria rete di

distribuzione a livello nazionale ed

internazionale, distribuendo il pro-

prio prodotto in numerosi Paesi. 

Spagna e Francia, fra i primi Paesi

all’interno della Comunità Europea

che hanno distribuito il filtro

Cleanmist, dando fiducia e credito

ad un nuovo sistema di aspirazione

e filtrazione, vantano fra i loro

principali Clienti, importantissime

Aziende Leader nel settore auto-

mobilistico, nonché importanti

costruttori di macchine utensili

che hanno deciso di proporre alla

loro clientela l’installazione del

Cleanmist, quale indispensabile

strumento per depurare e re-im-

mettere l’aria purificata all’interno

dell’ambiente di lavoro, garanten-

do così la qualità del prodotto. 

La Svizzera, grazie a TORNOS, ed al

suo importante apporto, valutan-

do e pubblicizzando i Filtri Centri-

fughi Cleanmist, ed inserendo gli

stessi all’interno della propria gam-

ma di “accessori consigliati”, ha fat-

to conoscere le Unità di filtrazione

Cleanmist, ad altre Aziende, che,

a loro volta, stanno installando i

sistemi centrifughi Cleanmist. Il

mercato Europeo della Cleanmist,

vanta, fra la rete di distribuzione

acquisita, anche Norvegia,

Portogallo, Germania, Austria ed

L’aria, 
una ricchezza inestimabile

Cleanmist ®
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importanti contatti sono in corso

anche con Paesi entrati recente-

mente a far parte del Mercato

Europeo. In Italia la distribuzione e

la rete di vendita è ormai diffusa su

tutto il territorio, ed anche qui

Clienti di primaria importanza  stan-

no già utilizzando questi innovativi

sistemi di filtrazione. 

L’obiettivo però più importante,

senza il quale non si sarebbero

nemmeno raggiunti i risultati so-

praccitati, è quello di proporre un

prodotto, altamente innovativo dal

punto di vista tecnologico, ad un

prezzo decisamente concorrenzia-

le. Non bisogna inoltre dimenticare

che il Filtro Cleanmist,, studiato e

progettato per migliorare l’impat-

to ambientale all’interno dell’area

di lavoro delle macchine utensili, è

facilmente installabile e richiede

una manutenzione semplice.

Naturalmente, il percorso di cresci-

ta è appena cominciato, ed im-

portanti mercati (ad esempio il

mercato statunitense ed orientale),

rientrano negli obiettivi da conse-

guire da qui alla fine del 2004. Già

importanti Aziende  orientali, con

filiali in tutto il mondo, hanno ri-

chiesto la fornitura di alcune Unità

Cleanmist, per test e prove.

Questi, ed altri importanti partico-

lari passi fatti nel corso dello scorso

anno, portano la Cleanmist, a con-

solidare gli obiettivi raggiunti e ad

approntare nuove strategie per in-

crementare in maniera esponen-

ziale la propria Clientela internazio-

nale.

� � �
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TEST DI PROVA FILTRO CENTRIFUGO
CLEANMIST 

Il test viene eseguito per determinare il rendimento dell’Unita’ CLEANMIST.

Il filtro CLEANMIST, ha la funzione di aspirare aria, nebbie e fumi di olio (ac-

qua/olio e olio intero) che si producono durante i processi di lavorazione.

L’impatto del liquido refrigerante sul pezzo da raffreddare e il calore ge-

nerato dalla lavorazione, producono vapori e nebbie di olio che normal-

mente sono composti da particelle che hanno una gamma di grandezza

compresa tra 0,3 - 0,5 e 10 micron.

1. Ugello di vaporizzazione K = punto di prelievo in ingresso

2. Camera aspirazione X = punto di prelievo in uscita

3. Tubazione ingresso

4. CLEANMIST

5. Tubazione uscita

6. Raccolta olio separato 

7. Vasca liquido refrigerante 

Dai Test già eseguiti su Macchine Utensili, si sono ottenuti rendimenti

sulle emissioni del 98 % con la sola unità  CLEANMIST e superiori al 99 % con

il Filtro Finale Elettrostatico.

Le emissioni sono risultate in tuttii casi inferiori ai 5 mg/mc. richiesti

dalle normativa vigenti, che danno la possibilità di  re-immettere l’aria

depurata in ambiente di lavoro.

Via Andrea Zappellini, 11

21052 Busto Arsizio (VA) - ITALIA

Tel./Fax +39 0331.44.19.53

e-mail: info@cleanmist.it

www.cleanmist.it 

L’aria, 
una ricchezza inestimabile

Cleanmist ®
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Josef Pöschl il più giovane capore-

parto della Società Friedrich Deckel

GmbH, ha solo 30 anni quando, nel

1960,  si mette in proprio a Monaco

in un garage provvisto di due torni

Bechler d’occasione. In 30 anni

trasforma la sua modesta officina

in una azienda subappaltatrice

performante ed in grado di fornire

particolari torniti di tutti i tipi.

Quando i due amministratori,

Jürgen Palombo il commerciale e

Erwin Zitzmann il tecnico, assumo-

no la direzione dell’azienda, di-

spongono di solide basi su cui

costruire. Colgono l’opportunità a

piene mani e creano un’azienda

che oggi produce annualmente 20

milioni di particolari torniti su oltre

50 torni. Ma attenzione non qual-

siasi cosa a basso prezzo, ma esclu-

sivamente di alta tecnologia ! Il

Signor Erwing Zitzmann precisa :

“I prodotti di massa a prezzo basso

non ci attirano, le cose incomincia-

no ad interessarci quando gli altri

dichiarano forfait !”

Cinquantotto anni e 

sempre giovane

E’ sorprendente vedere due giovani imprenditori
dalle numerose vittorie, fare affidamento sull’espe-
rienza di operatori anziani per realizzare prodotti
di altissima tecnologia. Ma da Pöschl, fabbricante
di particolari torniti di precisione, con sede a
Germering nei pressi di Monaco, le cose si sono
sempre svolte in modo diverso che nelle aziende
tradizionali. I due generi dal fondatore, e attuali
amministratori, Jürgen Palombo e Erwin Zitzmann,
continuano questa tradizione e conoscono il suc-
cesso applicando metodi poco convenzionali.

800 000 particolari per l’esperienza

Atlas

Jürgen Palombo e Erwin Zitzmann

sono ad esempio molto orgogliosi

di un ordine del laboratorio del

CERN di Ginevra. Per il cuore della

sua installazione, vale a dire il rile-

vatore Atlas, questo stabilimento

europeo di ricerca in fisica delle

particelle, ha indetto una gara d’ap-

palto internazionale per lo sviluppo

di uno speciale twister. Si trattava di

centrare 400’000 fili metallici sottili

all’interno di tubi lunghi 4 metri e

facendoli passare in modo perfet-

tamente parallelo. Il clou di questo

twister è un foro visivo avente un

diametro di 0,6 mm ed una tolle-

ranza di +/- 0,1 mm. Numerosi ed

importi gruppi internazionali si

sono dovuti arrendere ma non

Erwin Zitzmann. Durante la notte,

allorché in azienda era tornata la

calma, si piazzò davanti al pro-

gramma TB-DECO di TORNOS “traf-

ficando” sino a quando non ebbe

trovato la soluzione. “A parer mio,

il comando TB-DECO di TORNOS è il

solo che possa permettere di risol-

vere un problema così complesso”,

afferma oggi il Signor Erwin

Zitzmann.
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poter misurare la precisione e la

ripetitività ma soprattutto di

documentarla. Per un particolare

di questo tipo non esisteva nessun

programma di misurazione. In col-

laborazione con l’Istituto Max-

Planck, venne sviluppato un proce-

dimento di misura che consentiva

di verificare la qualità per approssi-

mazione. “Abbiamo dovuto riporre

una elevata dose di fiducia nelle

nostre macchine TORNOS – precisa

il Signor Jürgen Palombo – poiché

se avessimo fallito nella realizzazio-

ne di questo ordine, ciò avrebbe

potuto costarci la nostra esisten-

za”. Gli 800’000 particolari sono

stati forniti alle aziende di montag-

gio disseminate nel mondo intero

e nessuno di essi è stato oggetto

di reso.

Una percentuale di resi nell’or-

dine del millesimo

Oltre alla complessità dei loro par-

ticolari i “Pöschl” sono orgogliosi

della loro qualità. La percentuale di

resi si situa nell’ordine dell’uno per

mille, ciò che ritengono sia dovuto,

tra l’altro, al fatto che impieghino

esclusivamente operatori specializ-

zati. “Noi non mettiamo nessuno in

pensione a 58 anni. Possiamo inve-

ce mettere a profitto l’esperienza

di un collaboratore di questa età.

Poniamo cura nel rispettare un

equilibrio tra anziani e giovani col-

laboratori, investiamo molto nella

loro formazione stando particolar-

mente attenti all’atmosfera azien-

dale”. Peraltro è sufficiente guarda-

re l’edificio di produzione: chiaro,

ben ripartito, con un posiziona-

mento logico dei 50 torni raggrup-

pati in unità di produzione. Ben

inteso, i torni automatici mono-

mandrini TORNOS DECO costitui-

scono uno dei punti forti. “Nostro

suocero aveva iniziato ad acquista-

re macchine di questa marca nelle

quali noi abbiamo un’immensa

fiducia. Grazie in particolar modo al

loro intelligente comando, esse



hanno degli atout che non si trova-

no presso nessun altro fabbricante.

Inoltre, esse sono estremamente

precise e, come ovviamente ci si

aspetta da un fabbricante svizzero,

la qualità e la disponibilità si collo-

cano sempre al livello che si desi-

dera”.

“Nessun pezzo viene valutato”

Quando parla del comando TB-

DECO, l’esperto, il Signor Erwin

Zitzmann, non esaurisce i suoi elo-

gi. L’azienda dispone oggi di oltre

500 programmi, accuratamente

archiviati e accessibili in qualsiasi

momento. Ecco perché Pöschl è

così efficiente nel quotare le sue

offerte economiche. “In effetti noi

non valutiamo nessun particolare,

ma per ognuno di essi viene deter-

minato un costo di produzione

molto preciso”; ciò che va molto

oltre a quanto si faccia abitualmen-

te. “Il nostro calcolo concernente i

costi include generalmente sino a

100 parametri” afferma il Signor

Erwin Zitzmann, “sia per quanto

riguarda i parametri macchina, che

i tempi correlati nonché i tempi di

equipaggiamento. Per alcuni parti-

colari il cambio barra può richiede-

re sino al 30% del tempo di produ-

zione e qualsiasi tornitore che non

ne tenga conto, vedrà i suoi costi

fare un gran salto. Per quanto ri-

guarda i tempi per l’attrezzamen-

to, i nostri collaboratori e le mac-

chine TORNOS sono a priori   un evi-

dente vantaggio, tuttavia noi dob-

biamo trovare quotidianamente

nuove idee. Ed è il motivo per il

quale esaminiamo scrupolosamen-

te l’assegnazione delle macchine

per determinare quale particolare

può essere tornito su quale mac-

china e in quanto tempo. Questa

pianificazione corrisponde sempre

ad una performance organizzativa

di primo piano”. Per questa opera-

zione il Signor Erwin Zitzmann fa

affidamento sulla polivalenza e sul-

la compatibilità delle macchine

TORNOS. Malgrado questa accurata

pianificazione, la flessibilità perma-

ne il fattore di cui si ha sempre

maggiormente bisogno. Il cliente

arriva senza preavviso e vuole i suoi

particolari, preferibilmente subito.

Ecco un caso in cui c’è l’esigenza

di improvvisare e Pöschl ha la ne-

cessaria maestria anche in que-

st’ambito.

Questa filosofia ha costantemente

accompagnato l’azienda di Jürgen

Palombo e Erwin Zitzmann nella

sua crescita. Solo negli ultimi due

anni hanno investito non meno di

3 milioni di Euro in nuove macchi-

ne CNC. “Dobbiamo restare in vet-

ta per continuare a vincere” asseri-

sce il Signor Jürgen Palombo, “e

con TORNOS abbiamo al nostro

fianco il partner di cui abbiamo

bisogno”.

Pöschl Drehtechnik GmbH

Industriestrasse 10

D-82110 Germering

Tel. (++49 89 44 54-0)

Fax  (++49 89 44 54 –44)

E-mail : info@poeschl -gmbh.de

www.poeschl-gmbh.de
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sempre giovane



27
31 / DECO-MAGAZINE 4/2004

I

Editorial
Forum

Interview
News

Presentation
Technical

The present

P
re

se
n

ta
zi

o
n

e

Il Signor Auderset, direttore dell’a-

zienda, precisa quelle che sono le

competenze chiave di PX Tools: “Un

utensile introvabile, un problema di

lavorazione difficile, noi siamo a vo-

stra disposizione per aiutarvi. In

caso di difficoltà possiamo garanti-

re consegne a breve termine”

(Foto 1 + 2)

Per illustrare le competenze di PX

Tools, riferite alla realizzazione e

commercializzazione sia di utensili

che di particolari vari in metallo

duro, HSS, ceramica e PCD ma an-

che di mole e molette diamantate

e CBN, abbiamo voluto sapere  qua-

li fossero i principale settori in cui

trovano  impiego gli utensili di que-

sta azienda e quali fossero i suoi

punti forti.

l’esperto delle 
applicazioni speciali

PX Tools,

Un fabbricante specializzato in applicazioni estreme ? 
Basta questo perché  il DECO Magazine si metta prontamente ad indagare.

DM: Signor Auderset, potrebbe

cortesemente precisarci quali

sono i settori d’applicazione da

voi serviti ?

D.A.: Noi disponiamo di soluzioni

per numerosi settori dalle elevate

esigenze, citerei quale esempio

quello medicale per il quale produ-

ciamo utensili per la lavorazione di

impianti dentali, impianti di ripara-

zione ossea, impianti oculari, pro-

tesi interne, fissatori interni e le viti

di fissaggio osseo. Altri settori in cui

siamo operativi sono: l’orologeria,

la meccanica di precisione, l’indu-

stria delle macchine, l’industria au-

tomobilistica, l’aeronautica, la

gioielleria, l’occhialeria, ecc.

strati su un’etichetta con codici

a barre direttamente integrata

all’imballaggio. Ciò che garantisce

una perfetta rintracciabilità.

DM: Sembra lei disponga di

un’elevata  competenza ineren-

te i materiali.

D.A.: In effetti ! PX Tools è un’azien-

da del Gruppo PX la cui attività

societaria è quella dell’elaborazione

e del trattamento della materia.

A questo titolo, PX Tools si giova

dell’appoggio del Laboratorio R&D

PX Group per l’analisi dei materiali

e l’ottimizzazione degli utensili

da taglio. 

Questi settori ci richiedono caratte-

ristiche ardite relativamente alle

soluzioni di lavorazione. L’acqui-

sizione di una macchina di misura a

comando CNC 5 assi Zoller “genius

3 micro” ci consente di disporre di

protocolli di test completi.

PX Tools è in grado di offrire uten-

sili provvisti di dati particolari regi-

1
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l’esperto delle applicazioni speciali

PX Tools,

Ciò che per noi significa disporre

realmente di maggiori informa-

zioni.

DM: Le sarebbe possibile esporci

qualche esempio d’applicazione

dei vostri utensili ?

D.A.: La mia esposizione non risul-

terà esaustiva poiché il nostro

savoir-faire si basa concretamente

sulla nostra capacità di soddisfare in

modo precipuo le richieste estre-

me dei nostri committenti, ma

ecco comunque qualche esempio.

Frese di forma a spoglia loga-

ritmica

Non appena la durata di vita dell’u-

tensile assume un criterio determi-

nante, s’impone la scelta della spo-

glia logaritmica poiché è il solo

mezzo tecnico disponibile che per-

mette di moltiplicare le riaffilature

senza alterazione dei parametri

geometrici dell’utensile.

La diminuzione del numero delle

passate generata dall’utilizzazione

dell’utensile di forma PX Tools si

traduce con una riduzione del tem-

po ciclo e quindi con una conse-

guenza diretta al livello dei costi di

fabbricazione. (Foto 3 + 4)

Turbinatore

Più economico e più preciso dei

metodi tradizionali, il tourbillonna-

ge è diventato insostituibile nei

moderni procedimenti di lavorazio-

ne. Lo si applica sia nei settori den-

tale e medicale che in altri settori

quali l’orologeria e la tornitura in

generale. I turbinatori PX Tools

permettono di lavorare filetti pic-

colissimi con dei gradi di finitura di

altissima qualità. Le filettature di

particolari in titanio e in acciaio

inossidabile possono essere lavo-

rate in una sola operazione senza

ripresa supplementare. Il raggio

interno minimo possibile è di

0,02 mm. (Foto 5)

Utensili di brocciatura

Di tutte le forme e di tutte le di-

mensioni, gli utensili di brocciatura

e i punzoni PX Tools si caratterizza-

no per la loro grande precisione e

una rilevante durata di vita.

(Foto 6)

Un risultato eccezionale

La GEMINI, azienda con sede a

Bevaix (NE, Svizzera) ci ha sottopo-

sto il seguente problema: ottimiz-

zare la trapanatura di un foro cieco

di diametro 0,9 -/+0,2 mm da

effettuarsi nel rame. L’obiettivo del

direttore, il Signor Patrick Langel,

era quello di aumentare il numero

delle forature e la qualità del grado

di finitura. In effetti, al momento

3
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PX Tools SA
Passage Bonne Fontaine 30
Case Postale 
2304 La Chaux-deFonds
(Svizzera)
Tel.: ++41 (0) 32 924 0900
Fax: ++41 (0) 32 924 0999
e-mail: pxtools@pxgroup.com
www.pxgroup.com

Desiderate maggiori informazioni?

Non esitate a sottoporre le vostre

richieste a:

della sua richiesta, dopo meno di

2000 fori le punte dovevano essere

cambiate.

A seguito di uno studio effettuato

in loco, abbiamo realizzato una

punta PCD con appuntatura (da uti-

lizzare senza pre-foratura). Ad

oggi, sono stati realizzati 200’000

fori e la punta è ancora la stessa!

Questo risultato è stato raggiunto

grazie alla messa a punto di una

nuova generazione di micro punte

in PCD scaturita dalla nostra colla-

borazione con la Golay Diamants

ODI SA.

Questi utensili sono caratterizzati

dalle alte performance di lavorazio-

ne in materiali complessi quali i me-

talli non ferrosi, il platino, le leghe

di metalli preziosi, le plastiche e le

fibre di vetro. 

L’economia derivante dall’impiego

di questi utensili, a grande stabilità

e ad alta resistenza all’usura, è ulte-

riormente accresciuta dal fatto che

sono riaffilabili. (Foto 7)

DM: Signor Auderset grazie per

queste precisazioni, ma se aves-

si un problema di lavorazione,

cosa dovrei fare?

D.A.: I nostri tecnici sono a disposi-

zione e si recano volentieri presso i

nostri clienti, e futuri tali, per con-

sigliarli e coadiuvarli a risolvere i loro

problemi di lavorazione. Noi siamo

presenti ovunque in Europa così

come in Asia. Al fine di garantire il

miglior servizio e la migliore reatti-

vità, le operazioni transfrontaliere,

per quanto attiene l’Europa, sono

semplificate dal fatto che lo sdoga-

namento e la fatturazione in Euro

sono effettuate dalla PX Tools

Francia mentre, in Asia ci avvalliamo

del nostro ufficio di rappresentan-

za della Malesia che funge da inter-

faccia con la casa madre.

5
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Più possibilità e 

più controllo!

Opzione n. 3310

Foratore girevole 8000 g/min.

con lubrificazione attraverso il

centro 120 bar

Due nuove opzioni vanno a completate il già vasto assortimento disponibile per le gamme DECO.

◆ Foratore girevole 8000 g/min. con lubrificazione attraverso il centro 120 bar

◆ Correzioni automatiche d’utensili tramite RS232

Scopriamo mediante il menu le diverse caratteristiche nonché i punti forti di queste nuove possibilità.

Applicazione

Utilizzando un dispositivo alta pres-

sione, a fronte di applicazioni dalle

esigenze estreme, o qualora si desi-

deri realizzare delle forature de-

centrate, il sistema alta pressione

tradizionale non è più sufficiente. 

Sarà necessario impiegare un di-

spositivo girevole che permetta

l’utilizzo dell’alta pressione. Oltre

alla possibilità di realizzare dei fori

decentrati, questa opzione garan-

tisce una qualità massima in termini

di concentricità e di qualità di fora-

tura.

Osservazione

Questa opzione richiede il gruppo

alta-pressione.

Non far girare l’apparecchio con la

punta se quest’ultima non è gui-

data.

Compatibilità

DECO 20a e DECO 26a

Franco fabbrica

Caratteristiche tecniche

- Montaggio in posizione T31 e T32 (utilizza due posizioni).

- Perdita di una posizione.

- Frequenza di rotazione massima 8000 g/min.

- Pressione massima di 120 bar.

- Punta 3/4 dia. 10 a coda Weldon (ad esempio BOTEC).

- Regolazione in Z di ca. 30 mm.

- Profondità massima di foratura 115 mm (lunghezza punta 130 mm).

- Per punte più corte, con l’apparecchio viene fornito un set di allun-

gamento (565373) che potrà essere utilizzato con punte la cui lun-

ghezza sia compresa tra i 95 e i 60 mm circa.

- Sistema di serraggio pinza ESX 32 dia. 31 massimo di serraggio.

- Diametro di foratura 2 mm minimo.
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Correzioni automatiche d’utensile tramite RS232

Caratteristiche tecniche

Numero delle correzioni di usura possibile: 8 (utensili)

Collegamento: tramite presa RS232

Disponibilità: Settembre 2004

Applicazione

Al fine di poter seguire e corregge-

re in tempo reale le lavorazioni sul-

le macchine DECO, TORNOS offre

un’interfaccia per i sistemi di misu-

ra pezzi (per maggiori informazioni

consultare il reparto industrializza-

zione faivre.b@tornos.ch). 

Il principio di funzionamento è il se-

guente: un apparecchio analizza le

deviazioni di quote sui particolari

prodotti ed invia, tramite connes-

sione RS232, delle correzioni di

usura d’utensile che verranno ap-

plicate alle macchine per la lavora-

zione dei pezzi successivi. Le dette

correzioni d’utensile vengono in-

trodotte e prese in carico nelle

macchine DECO senza interruzione

della produzione e senza l’inter-

vento dell’operatore.

Osservazione

TORNOS fornisce l’interfaccia per i

sistemi di misura ma non fornisce i

sistemi stessi.

La macchina non effettua “analisi”

alcuna (media, trattamento mate-

matico...) delle correzioni di utensi-

le da lei raccolte.

DECO riceve solo dei telegrammi di

correzioni d’usura degli utensili.

Non c’è nessuna emissione di tele-

gramma in provenienza dalla mac-

china.

Alla riattivazione della macchina, il

sistema riparte automaticamente

se era stato attivato precedente-

mente. Le correzioni di usura già

ricevute restano attive.

min 2 sec.

RS232

Sul CNC deve essere selezionato il

mode MDI.

Compatibilità

Tutte le macchine DECO
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Un buon liquido di lavorazione –

che si tratti di olio da taglio o del

lubrificante-refrigerante – rientra,

così come le macchine utensili, tra

i più importanti fattori di successo

nei procedimenti di fabbricazione.

A sua volta, anche la costante

evoluzione ha fatto progredire la

tornitura e solo chi si tiene costan-

temente informato è in grado di

mettere in pratica i vantaggi delle

nuove tecnologie.

Servizio lettori 
MOTOREX 

la professionalità su richiesta
La stretta collaborazione tra TORNOS e MOTOROX ha reso sino ad oggi possibile lo
sviluppo di un gran numero di autentiche innovazioni nonché l’approfondimento di
molteplici tematiche di grande interesse per il mondo della torneria. Vi siete persi
uno degli articoli, o gradite forse avere maggiori informazioni su certi metodi di
lavorazione e sui prodotti ad essi più appropriati?  Il Servizio Lettori farà tutto il
possibile per esservi utile.

Il valore dell’esperienza: inse-

gnamenti preziosi colti per voi

Le esperienze che si fanno da soli

hanno sovente un grande valore

didattico; purtroppo però le stesse

si pagano a volte a caro prezzo! Ciò

che attualmente in un’azienda

orientata verso obiettivi economi-

ci, non deve più verificarsi! Il sem-

plice buon senso ci raccomanda

quindi di tratte le proprie lezioni

dalle altrui esperienze. Ed ecco

perché nel reparto post-vendita di

MOTOREX AG a Langenthal, le espe-

rienze dei clienti vengono recensi-

te in modo neutrale per tessere al-

trettante trame in termini di princi-

pi di base e di misure da adottare.

Le nozioni così raccolte si somma-

no e servono esclusivamente all’ul-

teriore sviluppo di prodotti e di

procedimenti. Gli esperti MOTOREX

sono pertanto in grado di esprime-

re rapidamente valutazioni appro-

priate su situazioni ricorrenti per le

quali trovare soluzioni adeguate.

Grazie al giusto prodotto MOTOREX

è stato possibile dare soluzioni a

molte sfide tecniche. 

Un universo diversificato e inte-

ressante: il “décolletage”

Sia che si tratti della gestione

professionale dei refrigeranti-

lubrificanti o della valutazione di un

olio da taglio adatto alla lavorazio-

ne del metallo duro, la nostra di-

versificata raccolta di temi idonei vi

fornirà la risposta adeguata all’una

o all’altra delle vostre domande.

Servitevi quindi del preposto mo-

dulo di fax qui a lato per richiedere

di ricevere gratuitamente e senza

impegno una copia dell’articolo de-

siderato, completo di altre infor-

mazioni che vale la pena di cono-

scere. 

Il personale specializzato di

MOTOREX resta a vostra completa

disposizione per qualsiasi altra

richiesta:

MOTOREX AG Langenthal

Lubrificanti

Casella Postale

CH-4902 Langenthal 

Tel. ++41 (0)62 919 74 74

Fax ++41 (0)62 919 76 96

o indirizzate una e-mail a : 

motorex@motorex.com
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Indirizzo
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e-mail

RISPOSTA VIA FAX

MOTOREX AG Langenthal

Servizio Lettori

Casella Postale

CH-4901 Langenthal

Servizio Lettori MOTOREX-la professionalità su richiesta
Vogliate cortesemente farmi pervenire le informazioni sulle tematiche recensite e sui prodotti

impiegati (apporre una crocetta corrispondente a quanto richiesto)

Sono inoltre interessato ai seguenti argomenti:

� Vi prego contattarmi.

Indicare la lingua richiesta: � Francese � Inglese

� Tedesco � Italiano

Fax ++41 (0)62 919 76 96

Tel. ++41 (0)62 919 74 74
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